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l:ér la lunghezza di quel viaggio , onde con gualche ajuto
potria sperarsi tornar I esercilo Turchesco con poco gua-
daguo. Ll re di Spagna per la difesa non é debole tanto,
che scemando tante spese superflue, e quietando un giorno
la Fiandra, non potesse accrescer il numero dell’ armata :
in maniera, che stando ferma ne’luoghi suoi, non valesse
ad ingelvsire I’ armata Turchesca di non poter quieta-
mente e sicuramente intraprendere impresa importante.
La serenita vostra poi renderia pin diflicile I’ esecuzione
contra di 8¢ medesima non solo per le flortezze di Candia,
ma per quelle ancora che fussero giudicate in altro lnogo
piu necessarie, dovendo appunto valersi per questa difesa
di quell’ ajuto e compagno, che la necessita 1’ astriugesse
a ricercare , ma valersene in quel modo che I esperienza
ha dimestrato per non consumare in un anno quella spesa,
che doveria bastare per quattro. Questo tanto ho voluto
toccare non perche la ragione mi persuada, cheil signore
Turco § abbia a mover contra di lei, ma per non lasciar
anco di considerare questo possibile, poiché io son stato
tirato in questo proposito. Ha gia udito la serenita vostra
quello che io promisi di dire nella terza parte di questa
‘relazione, che ¢ stato della qualita de’ pascia, delle loro
passioni , e de’ loro disegni, della natura del Gran Signore
¢ finalmente de’ suoi pensieri. Resta che io venga alla
quarta ed ultima parte, parte molto pia importante di
tutte le alire, perche tutte sono per dichiarazione di
quesla, che ¢ del modo da tenersi dalla servenita vostra
per traltare i negozii con vantaggio e per maggiormente
stubilirsi nella pace.

Dico adunque, che se si conosceranno le cause prin-
cipali sode e non leggieri, per le quali si possa credere
con ragione il signor Turco dover mantener la pace , non




